
Giunta Regionale della Campania 
 

 
 
Bollettino Ufficiale della Regione Campania n. 33 del 12 luglio 2004 1 / 2 

Bollettino Ufficiale della Regione Campania n. 33 del 12 luglio 2004 

 
REGIONE CAMPANIA Giunta Regionale - Seduta del 14 maggio 2004 - Deliberazione N. 707 - Area Generale 
di Coordinamento N. 12 Sviluppo Attività Settore Secondario - “Disciplina della ricerca ed utilizzazione 
delle acque minerali e termali, delle risorse geotermiche e delle acque di sorgente”. 

 

omissis 
- che ed agli effetti degli artt. 32 e segg. del D.Lgs. n. 112/98, e successive modificazioni ed 

integrazioni, sono state delegate alle regioni le competenze in ordine alle funzioni connesse alla ricerca e 
coltivazione delle miniere in generale e delle risorse geotermiche e le funzioni dì polizia mineraria su 
terraferma che le leggi vigenti attribuiscono agli ingegneri capo dei distretti minerari ed ai prefetti, 
nonché le funzioni di polizia mineraria relative alle risorse geotermiche su terraferma; 

- che l’art. 1 comma 4 della L. n. 323/2000 ha demandato alle Regioni, entro centoventi giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge medesima, la definizione con gli enti interessati degli strumenti di 
valorizzazione, di tutela e di salvaguardia urbanistico-ambientale dei territori termali, adottati secondo le 
rispettive competenze, prevedendosi in caso di inerzia dell’ente, l’attivazione da parte del Governo dei 
poteri sostitutivi, ai sensi dell’articolo 5 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 

- che l’art. 13 della medesima legge ha previsto la istituzione del marchio di qualità tennale riservato 
ai titolari di concessione mineraria per le attività termali, ai quali è assegnato, con decreto del Ministro 
dell’Ambiente, su proposta della Regione, secondo le modalità da stabilirsi da parte delle Regioni; 

- che il POR Campania al paragrafo 2.2 e il Complemento di Programmazione al punto 1.E.3.1 hanno 
ricompreso negli ambiti prioritari di realizza ione dei progetti integrati, quello della filiera termale che 
riguarderà l’intero territorio della Regione Campania; 

- che la legge Costituzionale 3/2001 ha attribuito alle Regioni la competenza legislativa in materia dì 
acque minerali naturali, termali, di sorgente e di risorse geotermiche; 

- che vi è la necessità, quindi, di una riorganizzazione del Settore Termale e del Settore 
idrotermominerale in generale prevedendo una nuova disciplina regionale e normative attuative e di 
dettaglio rispetto alla normativa nazionale, L. 323/2000, e nuovi strumenti di valorizzazione e 
salvaguardia del patrimonio termominerale, con l’introduzione di forme di contribuzione economica a 
carico dei concessionari per lo sfruttamento delle acque minerali, naturali, di sorgente e delle risorse 
geotermiche, in ragione della quantità di acqua emunta e di energia utilizzata e della elaborazione di 
procedure semplificative per il rilascio e rinnovo delle concessioni minerarie; 

- che con delibera di G.R. n. 2927 del 21/6/2002 sì è conferito ad un professionista particolarmente 
esperto nella materia l’incarico di redigere unitamente al settore competente un disegno di legge 
regionale di riordino del settore idrotermominerale riferito alla ricerca ed utilizzazione delle acque 
minerali naturali, di sorgente, termali e delle risorse geotermiche; 

RILEVATO: 

- che il Settore Ricerca e Valorizzazione di Cave, Torbiere, Acque minerali e Termali unitamente al 
professionista incaricato con la delibera di GR. n. 2927 del 21/6/2002 ha elaborato una disciplina specifica 
in materia di acque minerali, acque termali, acque di sorgente e risorse geotermiche, per la regione 
Campania anche in attuazione della normativa nazionale, preordinata alla individuazione, organizzazione 
e valorizzazione del patrimonio idrotermale della regione Campania ed all’introduzione di forme di 
contribuzione a carico dei concessionari in funzione della quantità di acqua utilizzata per l’esercizio delle 
attività termali e dello sfruttamento delle acque minerali e delle risorse geotermiche in genere; 

- che unitamente al disegno di legge si è prodotta una relazione generale ed una relazione tecnica; 

- che con nota n.3740 del 31/10/2002 il d.d.l. è stato trasmesso all’ufficio Legislativo, con nota n. 
310944 del 26/0612003 all’Autorità Ambientale e con nota n.320158 del 30/06/2003 al Coordinatore 
dell’A.G.C. Sviluppo Attività Settore Terziario, al Coordinatore dell’A.G.C. Gestione del Territorio - 
Tutela-Beni Paesaggistici ed Ambientali, al Coordinatore dell’A.G.C. Istruzione, Educazione - Formazione 
Professionale e al Coordinatore dell’A.G.C. Piano Sanitario Regionale e Rapporti con le AA.SS.LL., per 
l’acquisizione dei pareri di rito; 

- che con nota n. prot. 135/udcp/ul del 23 dicembre 2003 il capo dell’Ufficio Legislativo del 
Presidente della Regione Campania ha espresso parere favorevole all’ulteriore corso del disegno di legge; 
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- che sul d.d.l. si è espresso favorevolmente, con la nota n.prot. 2071 del 23 dicembre 2003, anche il 
Dirigente del Settore Formazione Bilancio Pluriennale ed Annuale; 

- che con la nota prot. n. 2003.0401175 del 28/07/2003 e successiva del 20/01/2004 del Responsabile 
dell’Autorità Ambientale e la nota prot. n. 2003.0726846 del 27/11/2003 a firma del Dirigente del Settore 
Prevenzione, Assistenza Sanitaria, Igiene Sanitaria dell’AGC Assistenza Sanitaria, sono pervenuti 
osservazioni e/o suggerimenti; 

- che tutti gli altri Settori, a cui è stato inoltrato il suddetto d.d.l., non hanno fatto pervenire alcuna 
osservazione; 

- che i suggerimenti e le proposte precitate, che non hanno inciso sull’assetto normativo del d.d.l., 
sono state sostanzialmente recepite. 

VISTI: 

Il Decreto Lgs. n. 112/98 

La L.Cost. 3/2001 

La L.n.323/2000 

Il POR Campania ed il Cdp 2000-2006 

Propone e la Giunta a voti unanimi 

DELIBERA 

Per motivi espressi in narrativa, che qui di seguito si intendono integralmente riportati e trascritti 

- 1) di approvare l’allegato disegno di legge avente per oggetto: “Disciplina Della Ricerca Ed 
Utilizzazione Delle Acque Minerali e Termali, Delle Risorse Geotermiche Delle Acque di Sorgente” 
unitamente alla relazione generale e relazione tecnica; 

- 2) di trasmettere il presente provvedimento, al B.U.R.C. per la pubblicazione e per gli adempimenti 
di rispettiva competenza: all’A.G.C. Settore Secondario e al Consiglio Regionale unitamente al testo di 
legge corredato dalle relazioni allegate. 

 
 
 Il Segretario Il Presidente 
 Brancati Bassolino 

  

 


